Una mente operosa
Neemia 4:6
Neemia registra una delle dichiarazioni più incoraggianti sull'impegno collettivo in tutta la Scrittura. In mezzo alle minacce, alle derisioni e all'opposizione crescente, riassume i progressi del progetto di ricostruzione in un'unica frase:
Noi dunque ricostruimmo le mura che furono congiunte assieme fino a metà della loro altezza; il popolo aveva preso a cuore il lavoro.
- Neemia 4:6
Le mura non si innalzano semplicemente perché ce n'è bisogno. Molti compiti importanti rimangono incompiuti nonostante la loro evidente necessità. La differenza tra i progetti incompiuti e l'opera portata a termine risiede solitamente nella combinazione di leadership, fede e responsabilità personale che produce ciò che Neemia chiama «un cuore disposto a lavorare».
Questa breve affermazione rivela un principio importante riguardo al ministero e al servizio a Dio, che rimane rilevante per i credenti di oggi.
La leadership crea la direzione
Prima ancora che il popolo sollevasse una pietra, Neemia fornì una guida che chiarì l'obiettivo.
Quando arrivò per la prima volta a Gerusalemme, la città era scoraggiata e inattiva. Le mura erano state abbattute da decenni, eppure non era stato intrapreso alcuno sforzo di ricostruzione duraturo. Neemia fece tre cose importanti:
· Esaminò personalmente la situazione (Neemia 2:11-15).
· Spiegò chiaramente il problema (Neemia 2:17).
· Presentò una visione convincente per l'azione (Neemia 2:18).
Una volta che il popolo comprese sia la necessità sia la possibilità di riuscire, la loro risposta fu immediata: "Alziamoci e costruiamo." (Neemia 2:18)
La leadership non svolge da sola tutto il lavoro; piuttosto, chiarisce lo scopo affinché gli altri sappiano dove dirigere le proprie energie. Senza una direzione possono esserci buone intenzioni, ma pochi progressi.
La fede vince la paura
Lo sforzo di ricostruzione incontrò presto opposizione. Sanballat e Tobia derisero il progetto e cercarono di scoraggiare gli operai (Neemia 4:1-3).
Il ridicolo è spesso la prima arma usata contro ogni sforzo di servire Dio. La risposta di Neemia non fu una discussione, ma la preghiera: «Ascolta, o nostro Dio, come siamo disprezzati!» (Neemia 4:4)
La fede permise agli operai di continuare nonostante le critiche. Invece di scoraggiarsi, si concentrarono sul compito che Dio aveva posto davanti a loro. La fede non elimina l'opposizione. Semplicemente, si rifiuta di permettere che l'opposizione determini l'esito. Poiché i capi si fidavano di Dio, gli operai continuarono a costruire.
La partecipazione coinvolge il popolo
Un'altra caratteristica fondamentale della strategia di Neemia era la distribuzione delle responsabilità. Il capitolo 3 mostra che a famiglie, corporazioni e singoli individui fu assegnata ciascuno una porzione specifica delle mura.
Molti ripararono direttamente la sezione davanti alle proprie case. Questo approccio produsse qualcosa di molto potente: senso di appartenenza.
Quando le persone sentono che l'opera appartiene a loro, la motivazione aumenta notevolmente. Il muro non era più semplicemente «il progetto di Neemia». Era diventato il loro muro, che proteggeva le loro famiglie e preservava la loro città.
Il ministero spesso progredisce quando le persone smettono di considerare l'opera di Dio come responsabilità di qualcun altro e iniziano a vederla come la propria chiamata. L'assunzione di responsabilità trasforma gli spettatori in lavoratori.
Il risultato: una mente pronta a lavorare
Questi tre elementi–leadership, fede e senso di responsabilità–produssero il risultato descritto in Neemia 4:6: "Il popolo aveva il desiderio di lavorare."
Questa frase descrive più del semplice sforzo fisico. Si riferisce a un impegno interiore condiviso. I lavoratori erano mentalmente ed emotivamente coinvolti nel compito. Quando le persone possiedono «una mente per lavorare»:
· Le difficoltà diventano sfide anziché scuse.
· L'opposizione rafforza la determinazione anziché indebolirla.
· Il progresso diventa inevitabile.
Di conseguenza, il muro era già completato per metà nonostante la forte opposizione.
Perché questo è importante
L'esempio di Neemia rivela un principio duraturo riguardo al ministero in ogni generazione. L'opera di Dio avanza quando:
1. I leader comunicano chiaramente la visione e la direzione.
1. La fede mantiene i credenti in cammino nonostante gli ostacoli.
1. I singoli si assumono la responsabilità personale della missione.
Quando questi elementi si uniscono, la chiesa sperimenta ciò che Neemia descrisse: «un cuore disposto a lavorare».
Molti ministeri si arrestano perché le persone aspettano che qualcun altro agisca. Eppure, in tutta la Scrittura, Dio spesso compie grandi cose quando credenti comuni si fanno avanti e si assumono la responsabilità del lavoro che hanno davanti.
La lezione di Neemia incoraggia i credenti di oggi a passare dall'osservazione alla partecipazione. L'opera di Dio raramente soffre per mancanza di opportunità. Più spesso soffre per la mancanza di persone disposte a impegnare il cuore e le mani nel compito. Quando i credenti uniscono la fede alla responsabilità personale, diventa possibile un progresso notevole.
